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Le cure simultanee 
 

Le problematiche ed i bisogni del malato oncologico con una malattia avanzata, e della 

sua famiglia, iniziano molto tempo prima della fase di fine vita. Le cure palliative 

precoci rappresentano l’insieme degli  interventi di cura globale rivolti sia alla persona 

malata che ai suoi familiari e sono espletate da professionisti esperti.  

 

 

 

Documento AIOM-SICP: «Cure palliative precoci e simultanee», 2015 



Le cure simultanee 

Perché? 

Le più recenti linee guida ASCO, in accordo con ESMO ed AIOM, alla luce dei 

dati recenti suggeriscono di considerare precocemente l’integrazione delle cure 

palliative nel percorso del trattamento antitumorale per tutti i pazienti con 

malattia metastatica con l’obiettivo di controllare i sintomi correlati alla 

malattia.  

 

 

Valutazione e trattamento dei sintomi nel malato oncologico. Terza edizione 2016 
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Le cure simultanee 

Perché? 

Per cure simultanee, in Oncologia, si intende una modalità di presa in carico e cura 

della malattia avanzata atta ad associare, sistematicamente, alle terapie antitumorali 

anche le cure palliative, ottenendo sia un beneficio sulla qualità della vita, sia un 

prolungamento della sopravvivenza.  

 

 

 

Valutazione e trattamento dei sintomi nel malato oncologico. Terza edizione 2016 
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Quali sono le finalità della cure simultanee? 

• Presa in carico globale del malato e della famiglia 

• Trattamento dei sintomi compreso il dolore, correlati alla malattia 

• Valutazione del livello di consapevolezza del paziente e dei suoi familiari          
riguardo la prognosi 

• Valutazione dei bisogni psicologici e relazionali del paziente e della sua famiglia 

 

Documento AIOM-SICP: «Cure palliative precoci e simultanee», 2015 
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Le cure simultanee 

Perché? 

Nel corso degli ultimi anni un insieme di un numero crescente di evidenze 

scientifiche ha confermato l’utilità di un approccio integrato precoce in termini 

di quantità e qualità di vita in pazienti con malattia avanzata e metastatica.  

 

 
Documento AIOM-SICP: «Cure palliative precoci e simultanee», 2015 
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Le cure simultanee 

Perché? 
• Lo studio clinico randomizzato di Temel et al. del 2010 ha avuto un ruolo 

fondamentale nel confermare l’efficacia dell’intervento precoce delle cure palliative 

• Questo studio ha documentato, in una popolazione di malati con tumore metastatico 
del polmone non a piccole cellule, che l’applicazione precoce delle cure simultanee, 
fin dal momento della diagnosi, e condotta da équipe specializzate per questo tipo di 
cure (medico palliativista ed infermiere) è stato in grado di :   

-   migliorare la qualità di vita dei malati e dei loro familiari 

- ridurre l’incidenza di trattamenti chemioterapici nelle ultime fasi della vita e di 
aumentare la sopravvivenza di questi pazienti 

 

Carlo Peruselli. Le cure palliative precoci. Il pensiero scientifico editore 2018 
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Cosa si intende per cure specializzate? 

Le cure simultanee devono essere garantite dalla U.O. di Oncologia attraverso 
dei requisiti irrinunciabili: 

1) Presenza di personale sanitario dedicato con esperienza documentata e 
capacità di gestire i sintomi; 

2) Utilizzo di strumenti di valutazione per la misurazione dei sintomi (ESAS, 
EAPC, NRS, etc..) e di scale prognostiche (ad esempio PaP score). 

3) Utilizzare protocolli per l’identificazione dei pazienti, stabilire percorsi ad 
hoc ed utilizzare procedure e protocolli per il controllo dei sintomi.  

 

Valutazione e trattamento dei sintomi nel malato oncologico. Terza edizione 2016 
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Gli infermieri di oncologia si sono sempre più specializzati nel corso 
degli anni  

La competenza degli infermieri viene acquisita attraverso: 

- l’esperienza professionale (eccellente ragionamento pratico) 

- Conoscenza clinica e scientifica 

- Abilità di gestire la tecnologia 

- Abilità relazionali per coinvolgere i pazienti nel processo di assistenza 
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I tre fattori necessari per sviluppare le competenze sono : 
 

1. La formazione  

2. Esperienza  

3. Riflessione critica sulla pratica professionale 
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La formazione oggi dell’infermiere 



• L’infermieristica, nell’ultimo ventennio ha conosciuto una 
profonda e radicale trasformazione, passando dal ruolo di 
professione ausiliaria rispetto a quella medica, fino ad acquisire 
una profonda e decisiva autonomia.  
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Quali sono i requisiti che l’infermiere deve possedere? 

a. Notevoli capacità relazionali, comunicative e competenze altamente 
specialistiche 

b. L’infermiere deve ascoltare ciò che riferisce il paziente, per «raccogliere» 
alcuni dati sui suoi bisogni e valutare se può intervenire in autonomia o se 
riportarli all’oncologo in caso di necessità.   
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Quali sono i bisogni del paziente oncologico? 

a. Fisici 

b. Emotivi 

c. Relazionali 

d. Sociali 
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L’utilizzo delle scale di valutazione: 

• Permette il dialogo tra professionisti 

• Fornisce indicazioni sull’andamento dello stato generale del paziente 

• Fornisce dati chiari e confrontabili per la trasmissione delle 

informazioni 
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Quali sono i requisiti delle scale di valutazione? 

• Validate 

• Semplici 

• Facili da somministrare e da comprendere 

• Devono richiedere poco tempo per la rilevazione, la  registrazione e 
l’elaborazione dei dati 
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Il sintomo  

“percezione soggettiva che viene espressa con una larga individualita’” 

E’ essenziale che lo strumento di misurazione  permetta al malato un’autovalutazione 
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• ESAS (Edmonton Syntom Assessment System)  

e’ uno strumento multidimensionale validato che consente di misurare per 

autocompilazione o mediante compilazione assistita l’intensita’ di 9 sintomi 

specifici nei pazienti che necessitano di cure palliative 

 
Bruera E., Kuehn N., Miller MJ et al. The  Edmonton syntoms assessment system (ESAS):  
a simple method for the assessment of   palliative care patients. J. Palliat Care 1991; 7:6-9. 
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I sintomi specifici che vengono rilevati dalla scala di misurazione ESAS sono: 

1. dolore 

2. Stanchezza 

3. Nausea 

4. Depressione 

5. Ansia 

6. Sonnolenza 

7. Mancanza di appetito 

8. Malessere 

9. Difficolta’ a respirare 

10. Altro (sintomo opzionale) 
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L’ESAS e’ presente in due forme: 

1. La prima  si avvale di scale analogico-visive:  il paziente disegna una 

crocetta lungo la linea per indicare l’intensita’ del sintomo rispetto ai 

due estremi 

2.  La seconda di piu’ facile compilazione è costituita da scale numeriche 

da 0 a 10 
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Con la scheda ESAS il paziente sceglie il numero che meglio rappresenta 

l’intensita’ del sintomo considerando che un estremo corrisponde all’assenza 

del disturbo mentre l’estremo opposto la sua massima intensita’ 
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ESAS strumento che valuta 

• Effetti secondari di un intervento terapeutico 

• La relazione tra i vari sintomi 

• Terapia inadeguate 

 

 

 

Bruera E., Kuehn N., Miller MJ et al. The Edmonton syntoms assessment system (ESAS): a simple 
method for the  assessment of  palliative care patients. J. Palliat Care 1991; 7:6-9. 
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Quando e’ indicato l’uso dell’ESAS? 

 

• All’accoglienza del paziente oncologico ospedalizzato 

 

• A tutti quei pazienti con decadimento delle condizioni generali e che 
presentano uno o piu’ sintomi 
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Raccomandazione del tavolo di lavoro AIOM-SICP 
 

 

Per i paziente con patologia oncologica avanzata in Cure Palliative 
Precoci e Simultanee si raccomanda l’utilizzo di strumenti di 
valutazione multidimensionali che includano i sintomi più comuni e 

le dimensioni psicosociale e spirituale.   

ESAS, EAPC Basic data set 

Condivisione degli strumenti di  
valutazione multidimensionali  



ESAS 



EAPC Basic Data Set 



Caso clinico 

Paziente uomo di 71 anni, con diagnosi di: metastasi epatiche per adc del colon.  

Cardiopatia ischemica (2011), ipertensione arteriosa, portatore PM bicamerale.    

Si programma un appuntamento nel mese di Maggio 2018 presso il nostro  

Ambulatorio di Oncologia.  
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Caso clinico 

Si conviene per terapia di I linea con FOLFOX e Bevacizumab, con 
Oxaliplatino e 5FU a posologia ridotta del 20%. 

Quali sono i bisogni che emergono e che vengono osservati: 

• Bisogni fisiologici (cura della persona) 

• Bisogni di sicurezza ( richiede la presenza costante di un Infermiere) 

• Bisogni sociali (paziente fragile, solo, che vive fuori Roma, ed ha solo un 
cugino che vive in Veneto) 
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Caso clinico 

Bisogni di autostima ed autorealizzazione ( il paziente viene sollecitato 
più volte alla certificazione per l’esenzione 048 e gli vengono fornite 
nuovamente le indicazioni al riguardo).   

Il paziente prosegue il trattamento con difficoltà legate anche 
all’assenza di un caregiver di riferimento (si alimenta poco, astenico, 
assume pochi liquidi, emerge la scarsa cura dell’igiene). 

Si valuta costantemente la necessità di continuare il trattamento 
terapeutico vista la fragilità del paziente.  
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Caso clinico 

Dicembre 2018, peggioramento generale delle condizioni cliniche, ha 
eseguito in questi giorni la TAC di rivalutazione, marcatori elevati. Si 
segnala alle assistenti sociali per ADO e per valutazione rete 
assistenziale. 

Criticità emerse:  

Il ruolo dell’infermiere si esaurisce con la gestione accesso vascolare, e 
somministrazione cht? 
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Solo le sinergie fra le diverse figure possono soddisfare i bisogni del 
paziente oncologico e dei suoi familiari.  

Per i pazienti è importante conoscere il percorso che sta per 
affrontare, avere la percezione di essere accolti nei «luoghi» come 
persone. 
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Progetto realizzato all’Ospedale di Carpi «progetto da chiodi a 
cuscini" nel quale una paziente dopo aver appreso della sua 
malattia, prima di iniziare la chemioterapia, ha chiesto al personale 
di assistenza "se proprio devo sedermi sui chiodi, potrei avere un 
cuscino per farmi meno male?" 
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Progetto sull’organizzazione di un ambulatorio di accoglienza del 
paziente oncologico e della sua famiglia 

Prevedere un colloquio di accoglienza prima dell’inizio della cura, in 
una sala dedicata, dopo le informazioni ricevute dall’oncologo 
riguardo il trattamento chemioterapico. 

Far conoscere gli spazi dedicati alla terapia, il personale, gli orari, le 
regole da seguire, e permettere al paziente di esprimere bisogni e 
necessità.  
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Conoscere i luoghi di cura 



Conoscere i luoghi di cura 





Grazie dell’attenzione 


